


__________________________________________________________________________________ 

Lavori di Manutenzione Straordinaria per la Riqualifica della Pavimentazione Flessibile delle Infrastrutture di Volo 

1 di 30 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 

 

 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PER LA RIQUALIFICA DELLA PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE 

DELLE INFRASTRUTTURE DI VOLO 

 

AEROPORTO FONTANAROSSA CATANIA 

 

S.A.C. – SOCIETÀ AEROPORTO CATANIA S.p.A. 

  



__________________________________________________________________________________ 

Lavori di Manutenzione Straordinaria per la Riqualifica della Pavimentazione Flessibile delle Infrastrutture di Volo 

2 di 30 

ART.1 -  Oggetto dell’appalto 

Il presente appalto ha come oggetto la riqualifica della pavimentazione flessibile relativa alle 

infrastrutture di volo dell’Aeroporto Fontanarossa Catania, ossia le vie di rullaggio che collegano la pista 

di volo alla via di rullaggio principale relativa alla pista e viceversa e alla zona di parcheggio aeromobile 

(APRON). Gli interventi previsti indicativamente nell’arco di un anno saranno effettuati per 

un’estensione minima ad intervento non inferiore a m² 100,00 ed uno spessore pari a cm 20,00. 

L’appalto prevede una soglia massima di interventi pari a n. 30 per m² 100,00, per una superficie totale 

complessiva da trattare pari a m² 3.000,00. Ovviamente, l’estensione minima di ogni singolo intervento 

(m² 100,00) è piuttosto indicativa e potrà variare in funzione dello stato di fatto della pavimentazione e 

delle esigenze della Stazione Appaltante. Ogni intervento, sarà eseguito in orario notturno e in un arco 

temporale da concordare a seguito di pianificazione con le figure aeroportuali preposte, secondo le 

modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto, previo rilascio dei permessi d’ingresso aeroportuali 

da parte degli enti preposti. Si rende noto che le spese relative all’ottenimento dei permessi d’ingresso 

e relativi corsi per il loro conseguimento, sono a carico dell’aggiudicataria. 

L'esecuzione dei lavori sarà regolata dalle disposizioni contenute nel presente Capitolato Speciale 

d’Appalto, nel Contratto e dalle successive disposizioni del Direttore dei Lavori, ovvero del Responsabile 

Unico del Procedimento. 

ART.2 -  Norme di riferimento 

- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii; 

- Decreto 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulle 

modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 

- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" (cosiddetto 

Testo Unico); 

- Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 "Disposizioni in materia di armonizzazione della 

normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, 

lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161 "; 

- Regolamento (UE) 139/2014; 

- Circolare ENAC APT-10A; 

- ICAO – Annesso 14: Aerodromes; 

- Prescrizioni ENAC su attività lavorative in aree aeroportuali. 
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ART.3 -  Condizioni di ammissione all’appalto e requisiti richiesti 

L’importo complessivo dell’opera è di € 458.000,00 (Euro quattrocentocinquantottomila/00). 

La categoria prevalente e la relativa classifica risultano come di seguito esposte: 

Categoria OS26 - Classifica II. 

L’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico finanziari e 

tecnico organizzativi relativi alla categoria prevalente. 

In particolare l’impresa partecipante dovrà dimostrare in fase di gara: 

- di avere già un accordo con almeno un impianto di produzione di conglomerato in grado di 

poter validamente fornire i materiali con le caratteristiche e le quantità previste in progetto, in 

orari notturni ed entro le 48 ore dalla richiesta di intervento come indicato in relazione; 

- di essere in possesso (proprietà o contratto di nolo) di un parco mezzi ed attrezzature atto a 

svolgere le attività previste in progetto. Allegare elenco di mezzi ed attrezzature; 

- di avere svolto negli ultimi tre anni antecedenti la gara in oggetto, lavorazioni affini a quelle in 

affidamento. Per affinità si intende la realizzazione di pavimentazioni aeroportuali. Nella 

documentazione dovranno obbligatoriamente essere indicati quantomeno: il committente e 

l’opera, il relativo periodo temporale di espletamento, l’avvenuto collaudo certificato da parte 

della committenza. Dovranno essere indicate altresì le classi e le categorie delle lavorazioni 

afferenti le opere con la suddivisione dei relativi importi ed i lavori effettivamente eseguiti. 

I fornitori dichiarati in fase di gara, rimangono dunque vincolati in fase di esecuzione e non potranno 

essere accettati fornitori differenti. 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore, equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della normativa vigente in materia di appalti 

pubblici, dei regolamenti aeroportuali, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 

regolano il presente appalto. 

In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata, 

l’Appaltatore, anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede d’offerta, dà atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza dei documenti che formano parte integrante 

dell’appalto; 

- di aver formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli interventi che si dovessero rendere 

necessari in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 

attrezzature, alle proprie esigenze operative, nonché al risultato dei propri accertamenti, 

nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi 

o maggiori compensi o particolari indennità. 

ART.4 -  Subappalto 

Il concorrente dovrà dichiarare in sede di gara, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, 

specificatamente se intenderà avvalersi o meno del subappalto in caso di aggiudicazione. 
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ART.5 -  Importo complessivo dell’appalto 

L’importo complessivo del progetto ammonta ad € 458.000,00, suddiviso in € 425.399,00 per i lavori ed 

€ 32.601,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Il quadro economico risulta quindi essere come segue: 

LAVORI 

Importo dei lavori a base d’asta € 425.399,00 

Resta il servizio a base d’asta soggetto a ribasso € 425.399,00 

Totale importo netto del servizio € 425.399,00 

Imprevisti € 21.220,01 

Prove di laboratorio € 5.000,00 

Spese tecniche art. 113 D.Lgs. 50/2016 € 6.380,99 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 32.601,00 € 32.601,00 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI € 458.000,00 

ART.6 -  Distribuzione degli Importi 

Con riferimento all’importo di cui al precedente articolo, la distribuzione relativa alle varie categorie di 

lavoro da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto: 

 
TAB 1 - Lavori e Distribuzione degli importi per lavorazioni omogenee 

N. LAVORAZIONI OMOGENEE 

A MISURA A CORPO 

Euro Euro  

       OPERE SPECIALI 

 

425.399,00 OS26 

PAVIMENTAZIONI E SOVRASTRUTTURE SPECIALI 

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la 

ristrutturazione di pavimentazioni realizzate con 

materiali particolari, naturali o artificiali, in quanto 

sottoposti a carichi e sollecitazioni notevoli quali, in via 

esemplificativa, quelle delle piste aeroportuali 

   
   

 

ART.7 -  Durata dell’appalto 

Il contratto ha durata indicativa di 12 (dodici) mesi e comunque fino a quando saranno eseguiti gli 

interventi previsti, in funzione delle esigenze della Stazione Appaltante. 
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ART.8 -  Forma e principali dimensioni delle opere 

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni degli interventi, oggetto dell'appalto, 

risultano dalle specifiche tecniche allegate al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto 

verrà meglio precisato in sede esecutiva dal Direttore dei Lavori. 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli da allegare al contratto, debbono 

ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere 

comprese nell'Appalto. 

Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto 

della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse 

della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per 

avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente 

Capitolato e sempre che l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'articolo corrispondente del 

Capitolato Generale d'Appalto. 

ART.9 -  Funzioni, compiti e responsabilità del committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.  

Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori 

incaricato ai sensi dell'art. 89 del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii., compete, con le conseguenti responsabilità di:  

- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso 

la durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra 

loro; 

- prendere in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'art 91, comma 

1 lettera b del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.; 

- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 

- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l'ottenimento, 

da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., necessari per 

la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

- nominare il Direttore dei Lavori; 

- nominare il Collaudatore delle opere; 

- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 

- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall'art. 90 del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.; 

- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore Dei Lavori ed eventuali coadiutori, 

dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

- provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza 

e salute per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di 

cantiere; 

- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione 

dei lavori; 

- chiedere alle imprese esecutrici il certificato di iscrizione alla CCIAA e il DURC, documento unico di 

regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio 

annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
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nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) 

e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori 

dipendenti; 

- chiedere all'Appaltatore di attestare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori 

autonomi a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all'allegato XVII del 

d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.; 

- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all'art. 99 

del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.. 

Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del 

d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii., ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di 

lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il 

Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle 

responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. Nello svolgere 

tali obblighi il Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il 

Responsabile dei lavori, l'Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza. 

ART.10 -  Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori 

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 

progettazione, della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera (art. 89 del d.lgs. 81/08). 

Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del procedimento 

ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/16. 

Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto. 

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve 

contenere l'indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell'incarico. Il responsabile dei lavori 

assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva 

organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto 

delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad 

aggiornamenti tecnologici. 

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 

mansioni connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del 

Committente. 

ART.11 -  Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore dei Lavori 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la 

direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento costituito da un Direttore dei 

Lavori. 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori quale Suo 

rappresentante, per tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto. 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 

strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al 
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progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore esclusivo 

relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte del 

Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle 

opere in relazione al programma dei lavori; 

- attestare, all'atto dell'inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, 

l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del 

progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a 

quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 

- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei 

lavori e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori verifica altresì la 

rispondenza tra il progetto esecutivo e l'effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze riscontrate, ne 

riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori; 

- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al contratto 

ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al rispetto 

delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 

approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi; 

- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 

necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori;  

- dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 

discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l'installazione 

degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 

- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 

- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 

- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare 

sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle variazioni 

ordinate dal Committente; 

- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di verifica 

provvisoria dei lavori ultimati; 

- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio 

sulle riserve e la proposta di liquidazione; 

- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua 

competenza; 

- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 

- assistere ai collaudi. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità dell'opera 

derivanti dall'omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla realizzazione dell'opera 

in conformità al progetto. 
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ART.12 -  Penali 

Per la ritardata ultimazione di ogni singolo intervento, la penale da applicare sarà pari ad € 100,00 (euro 

cento/00) per ogni ora di ritardo. 

Nel caso in cui l’Appaltatore non dovesse intervenire entro 48 (quarantotto) ore dalla richiesta 

d’intervento, sarà applicata una penale pari ad € 5.000,00 (euro cinquemila/00) e a discrezione della 

stazione appaltante si potrà procedere alla risoluzione del contratto. 

ART.13 -  Ordine di servizio 

Il Direttore dei Lavori impartisce all’esecutore le disposizioni e istruzioni necessarie tramite ordini di 

servizio che devono essere vistati dal RUP, comunicati all’esecutore (il quale li restituisce firmati per 

avvenuta conoscenza) e annotati nel giornale dei lavori. 

A parte indicazioni di carattere non rilevante, che il Direttore dei Lavori impartisce anche per le vie brevi, 

la forma scritta è indispensabile in tutti quei casi in cui dall’ordine di servizio discendano adempimenti 

rilevanti a carico dell’esecutore, variazioni o addizioni all’opera e maggiori oneri rispetto a quelli 

contrattuali, riportando anche le motivazioni che stanno alla base dell’ordine. In tal modo si permette 

all’esecutore di sollevare eventuali eccezioni e contestazioni agli ordini impartiti. L’esecutore, infatti, è 

tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere 

le proprie riserve nel registro di contabilità. 

ART.14 -  Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 

la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari 

per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su 

indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, 

sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 

completamento del tracciamento. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con 

l'Appaltatore in duplice copia firmato dallo stesso e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di consegna 

decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto delle 

procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dalle linee guida attuative del Codice 

degli Appalti. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo 

stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità 

dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 

consegna all'atto della sua redazione. 

ART.15 -  Accettazione dei materiali 

Nell’ambito delle specifiche attività di controllo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, l’art. 101 comma 

3 del Codice degli Appalti prevede espressamente quella di accettazione dei materiali, da svolgersi 

«sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 

meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti». 
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In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti principi: 

i) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità; 

ii) il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 

indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese; 

iii) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del direttore dei 

lavori; 

iv) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera; 

v) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 

lavorazione più accurata; 

vi) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte 

del Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 

nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre 

che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo; 

vii) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l’organo di collaudo di disporre prove o analisi ulteriori 

rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale descrittivo e prestazionale finalizzate a 

stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute utili dalla stazione appaltante, con spese a 

carico dell’esecutore; 

viii) individuazione dei materiali per i quali sono dovute le eventuali compensazioni, effettuazione dei 

conteggi da presentare alla stazione appaltante; verifica dell’eventuale maggiore onerosità subita 

dall’esecutore, per i materiali, del prezzo elementare pagato dall’esecutore rispetto a quello del 

momento dell’offerta. 

ART.16 -  Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Fermo restando che l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per 

assicurare un regolare andamento dell’appalto, l’art. 107 del Codice degli Appalti - stabilisce che qualora 

circostanze eccezionali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei Lavori può disporre la 

sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale da inviare al RUP entro cinque giorni, nel quale 

devono essere riportate tutte le informazioni indicate nell’art. 107, tra le quali, in particolare, le ragioni 

della sospensione. 

Anche il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal Direttore dei Lavori e 

inviato al RUP ai sensi dell’art. 107 del Codice degli Appalti, non appena siano venute a cessare le cause 

della sospensione; tale verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine 

contrattuale.  

Infine, il Direttore dei Lavori, a fronte della comunicazione dell’appaltatore di intervenuta ultimazione 

dei lavori – procede ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore e a 

rilasciare tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di scadenza 

prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di 
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constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste in caso di 

ritardata esecuzione.  

L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

ART.17 -  Varianti in corso d'opera 

Rientra nei compiti del Direttore dei Lavori disporre variazioni o addizioni al progetto in esecuzione, 

previa approvazione della stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati 

all’articolo 106 del Codice degli Appalti. In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei 

Lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le disposizione per la rimessa in pristino. 

Il Direttore dei Lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi 

in apposita relazione da inviare al RUP. A quest’ultimo è poi demandato l’accertamento delle cause, 

delle condizioni e dei presupposti che consentono di disporre varianti in corso d’opera, provvedendovi 

con apposita relazione. In particolare, nei casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del Codice degli 

Appalti, il RUP, su proposta del Direttore dei Lavori, descrive la situazione di fatto, accerta la sua non 

imputabilità alla stazione appaltante, motiva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione 

del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono quindi approvate 

dall’organo decisionale della stazione appaltante su parere dell’organo consultivo che si è espresso sul 

progetto, qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 

economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate dal RUP, sempre 

che non alterino la sostanza del progetto. 

L’art. 106, comma 12, del Codice degli Appalti dispone al riguardo che la stazione appaltante, nel caso 

in cui in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di 

sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. 

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 

contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 

condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. In particolare, il RUP deve darne comunicazione 

all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende 

accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al 

ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 

determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del RUP, si intende 

manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine 

fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 

contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per 

varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, 

eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice degli Appalti. 
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La stazione appaltante può inoltre disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del 

contratto. Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore tempestivamente e comunque 

prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 

all’esecutore a titolo di indennizzo. 

Sempre in tema di variazioni al contratto in corso di esecuzione, si evidenzia che anche l’esecutore può 

avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione dell’importo originario 

dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole componenti del 

progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel 

progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 

sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il Direttore dei Lavori ricevuta la proposta dell’esecutore, redatta in 

forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci giorni la 

trasmette al RUP unitamente al proprio parere; il RUP entro i successivi trenta giorni, sentito il 

progettista, apposito atto aggiuntivo. 

Le economie risultanti dalla proposta migliorativa in tal modo approvata sono ripartite in parti uguali 

tra la stazione appaltante e l’esecutore. 

ART.18 -  Contestazioni 

Il Direttore dei Lavori assume anche il compito di comunicare al RUP eventuali contestazioni 

dell’esecutore su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il RUP convoca 

le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della 

questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il RUP comunica la decisione assunta all’esecutore, 

il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in 

occasione della sottoscrizione. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in 

contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando 

questi, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore 

per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del 

ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 

definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo 

verbale, che è inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini 

di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
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ART.19 -  Funzioni, compiti, oneri e responsabilità dell'appaltatore 

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti i mezzi 

necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al 

Responsabile dei Lavori; 

- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori il nominativo del Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione; 

- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione 

inerente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.; 

- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano 

Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 lettera f-ter 

del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.,; 

- nel caso di appalto pubblico, redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora 

non previsto); 

- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli 

strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

- provvedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni 

relative al progetto, al Committente, all'Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei 

Lavori; 

- munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno 

di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di 

cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul 

luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori; 

- provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, 

alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

- provvedere al versamento delle garanzie fideiussorie di cui all'art. 25 del presente Capitolato;  

- provvedere a stipulare le polizze assicurative di cui all’art. 25 del presente Capitolato; 

- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie 

che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei 

materiali residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere; 

- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere; 

- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 

dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto 

nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti 

collettivi di lavoro; 

- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 

prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l'esecuzione risulti conforme alle 

pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d'arte; 
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- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 

discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

- tenere a disposizione del Committente ovvero del Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza 

copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole, con divieto di darne visione ad 

estranei e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in 

consegna dal Direttore dei Lavori; 

- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli 

Stati di Avanzamento, a norma di contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli apprestamenti ed 

alle procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo metrico; 

- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo; 

- prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 

risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 

dell'accertamento delle eventuali responsabilità; 

- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei 

rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa; 

- promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante in 

cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 

- assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

- il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza; 

- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 

lavoro lo richiedano; 

- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 

contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 

grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali 

modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 

caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto. 

E’ obbligo dell’appaltatore conferire a discarica autorizzata i materiali di risulta; gli oneri a conferimento 

saranno successivamente corrisposti dalla stazione appaltante, attingendo dalle somme a disposizione 

previste, secondo le quantità effettivamente conferite ed in base al costo sostenuto, previa 

presentazione da parte dell’appaltatore, di regolari documenti giustificativi (fatture rilasciate dalla 

discarica e certificazione di avvenuto conferimento presso discarica autorizzata). 
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Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni 

sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione 

Appaltante. 

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 

prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 

condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 

dell'appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, il Direttore dei Lavori, 

a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 

l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in 

conseguenza della sospensione. 

L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 

dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l'economia della costruzione e di subordinare 

l'obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile 

un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora nella realizzazione dell’opera, si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, 

l'Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 

sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone 

regole di lavoro. 

Per le opere escluse dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

• lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la 

custodia nell'ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 

Committente che dai fornitori da lui prescelti; 

• il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 

Per tutte le suddette prestazioni l'Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito 

nell'“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 

ART.20 -  Personale dell'appaltatore 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori 

da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con il Direttore dei Lavori. Dovrà pertanto 

essere formato e informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e 

protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 

sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 

prima della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 

assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 

- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere. 

Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 

sono operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo. 
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L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale 

che civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed 

agli impianti di cantiere.  

ART.21 -  Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 

iscritto all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 

dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi 

poteri dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 

conseguenti responsabilità: 

gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le norme di coordinamento del 

presente Capitolato e contrattuali;  

allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in 

modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che 

si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile 

dei Lavori. 

L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti. 

ART.22 -  Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese 
subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 

responsabilità: 

- tutte le richieste del Direttore tecnico dell'Appaltatore; 

- l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 

vigente; 

- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 

- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

- informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 

attività lavorative.  

ART.23 -  Disciplina del cantiere 

Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare 

ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, 

gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori. E' tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero 

incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà. E' inoltre tenuto a vietare 

l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
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L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 

prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni 

di ordine generale emanate dall'Appaltatore. 

ART.24 -  Rinvenimento di oggetti 

L'Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 

durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne 

la massima cura fino alla consegna. 

ART.25 -  Garanzie e coperture assicurative 

Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/16, l’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata 

“garanzia provvisoria” pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione 

o fideiussione, a scelta dell’offerente, che copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 

medesimo. 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93 commi 2 

e 3 del d.lgs.50/16, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi 

superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione 

appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 

per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 

contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 

e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene 

prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia 

per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 

dell'appalto. 

La garanzia, di cui al comma 1 dell’art. 103, è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
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residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 

garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni 

prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o 

di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo 

del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo 

da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro 

la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è 

pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 

massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Per la particolarità del sito aeroportuale, tale assicurazione deve essere stipulata con un massimale non 

inferiore ad € 2.500.000,00 (euro duemilionicinquecentomila/00) e deve specificamente prevedere 

l’indicazione che tra le “persone”, si intendono compresi i rappresentanti della stazione appaltante 

autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. 

La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore deve coprire senza alcuna riserva, anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’aggiudicataria sia un raggruppamento 

temporaneo, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria deve coprire senza alcuna riserva, 

anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

ART.26 -  Norme di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 

infortuni ed igiene del lavoro. 

Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata 

dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 

riguardano; 

- di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della 

manodopera, dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 

contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 

condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 
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Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive 

o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Direttore Dei Lavori. 

Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse opportuno, nell'interesse stesso dello 

sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita 

autorizzazione scritta dal Direttore Dei Lavori. 

L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 

norme di legge. 

ART.27 -  Valutazione dei lavori - Condizioni generali 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli 

altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti 

nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 

vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, 

di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto 

normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già 

citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 

carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto dovranno essere ufficialmente 

autorizzate dal Direttore dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste 

per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva 

esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 

dell'Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato che saranno, comunque, 

verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione 

dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto. 

ART.28 -  Valutazione dei lavori a misura, a corpo 

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, 

gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle 

prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni del Direttore dei Lavori e da quanto altro, 

eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del 

presente capitolato. 

E’ incluso nell'importo a corpo quanto necessario per dare l'opera completamente finita in ogni 

dettaglio; in mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e 

quelle a misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante 

dell'importo indicato a corpo senza esclusioni di sorta. 
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Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 

quantità o della qualità della prestazione. 

ART.29 -  Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di eventuali 
lavorazioni a misura 

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione 

di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 

trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese 

per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 

l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la 

completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a 

misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la 

mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, 

con le indicazioni del Direttore dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente 

capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. 

Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per 

l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in 

cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia 

suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 

CONGLOMERATI BITUMINOSI 

Per le pavimentazioni di tappeti sottili in conglomerato bituminoso verrà in ogni caso misurata la sola 

superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi elemento non facente parte del 

rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc. 

ART.30 -  Forma dell’appalto 

Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di 

una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 

effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno contabilizzate 

a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell'allegato elenco 

dei prezzi unitari. 

ART.31 -  Anticipazione 

Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice degli Appalti, sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 

del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate 

ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei 
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rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 

finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 

corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

ART.32 -  Nuovi prezzi 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 

alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dal prezzario unico regionale per i lavori pubblici Sicilia 2019; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data 

di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’esecutore, e 

approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 

sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità 

dei lavori.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intendono definitivamente accettati. 

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta d’aggiudicazione. 

ART.33 -  Contabilità dei lavori 

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 

a) il giornale dei lavori: è tenuto dal Direttore dei Lavori per annotare in ciascun giorno l’ordine, il modo 

e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, la qualifica e il numero degli operai 

impiegati, l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori, l’elenco delle provviste fornite 

dall’esecutore documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro interessi 

l’andamento tecnico ed economico dei lavori; contiene inoltre l’indicazione delle circostanze e degli 

avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, nonché gli ordini di servizio, le istruzioni 

e le prescrizioni del RUP e del Direttore dei Lavori, le relazioni indirizzate al RUP, i processi verbali di 

accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, 

le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. Il Direttore dei Lavori, ogni dieci 

giorni e comunque in occasione di ciascuna visita, verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei 

lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con 

la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente.  
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b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste: sono compilati dal Direttore dei Lavori che 

esegue la misurazione e classificazione delle lavorazioni; il Direttore dei Lavori cura che i libretti o i 

brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha 

assistito al rilevamento delle misure. 

Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il 

Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 

accettati e allo stato di fatto. Inoltre, in caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un 

apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria 

di lavorazione in cui risultano suddivisi, il Direttore dei Lavori registra la quota percentuale dell’aliquota 

relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 

progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 

desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne 

l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono 

state dedotte.  

c) il registro di contabilità: contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle misure, 

nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore dei Lavori. 

L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è 

indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi 

importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare complessivo 

dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che riassume ed accentra l’intera 

contabilizzazione dell’opera in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel 

libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da determinare 

l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del 

corrispettivo maturato dall’appaltatore. Per tale ragione il registro è sottoposto all’esecutore per la sua 

sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; se l’esecutore firma con riserva, il Direttore 

dei Lavori deve esporre le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la 

percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore 

dei Lavori sarà responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 

essere tenuta a sborsare. Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, 

a pena di decadenza, nel primo atto dell’appalto idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza o 

alla cessazione del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel 

registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 

pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. Solo in casi 

eccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa 

contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte 

da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di 

contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le 

partite provvisorie. Il Direttore dei Lavori propone al RUP in casi speciali che il registro sia diviso per 

articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico.  

d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento delle rate: in esso il Direttore dei Lavori 

riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora 

e a esso è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 

approvazione. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato ai fini del pagamento di 

una rata di acconto; a tal fine il documento in esame, in relazione all’indicazione di tutte le lavorazioni 
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eseguite, deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 

l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il Direttore dei Lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, per l’emissione del certificato di 

pagamento; tale certificato è, quindi, inviato dal RUP alla stazione appaltante per l’emissione del 

mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di 

contabilità.  

e) il conto finale dei lavori e relativa relazione: è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della 

certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono 

indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 

documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma l’esecutore 

non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 

contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili 

per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del Codice o l’accordo bonario di cui 

all’art. 205 del Codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato (non superiore a 

trenta giorni), o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 

il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o 

scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria 

relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. Il Direttore dei Lavori 

sottoscrive ogni documento contabile, conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le 

dichiarazioni inserite negli stessi da ciascun soggetto da lui incaricato. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i 

documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha 

rilevato, notato o verificato. 

ART.34 -  Programmi informatici per la tenuta della contabilità 

La contabilità dei lavori è di norma effettuata mediante l’utilizzo di programmi informatici in grado di 

consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. Qualora la direzione dei lavori è affidata 

a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere preventivamente accettati dal RUP. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 

è compiuta attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 

incaricato, in contraddittorio con l’esecutore. I fogli stampati e numerati devono essere firmati dal RUP 

e dall’esecutore e devono essere raccolti in un unico registro.  

ART.35 -  Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti 

Il Direttore dei Lavori, redigerà per ogni intervento eseguito, uno stato di avanzamento dei lavori, che 

riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i corrispondenti importi, 

secondo quanto stabilito all'articolo precedente. 

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro 45 

(quarantacinque) giorni, al suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero 

per il mandato di pagamento relativo. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 

qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
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In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e 

alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto spettano all'esecutore dei 

lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel 

caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi 

sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto.  

ART.36 -  Conto finale 

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso, entro lo stesso termine, al 

Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 

dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni 

di verifica di conformità, secondo le indicazioni di cui all'art. 41: 

- i verbali di consegna dei lavori; 

- gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 

- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 

approvazione e di registrazione; 

- gli ordini di servizio impartiti; 

- la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la 

menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 

- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e 

delle relative cause; 

- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle 

relative conseguenze; 

- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 

- gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 

tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene 

firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 

ART.37 -  Eccezioni dell'appaltatore 

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi 

dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal 

presente capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a 

pena di decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa 

vigente. 
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ART.38 -  Prove e verifiche dei lavori, riserve dell'appaltatore 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 

contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 

verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle 

opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli 

sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per 

conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per 

eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 

eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 

perfezionarle a sue spese. 

Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 

facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, 

in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione 

delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, 

saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 

clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 

che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 

La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante PEC. 

Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 

Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo 

o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del 

giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 

tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi attinenti alle 

riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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ART.39 -  Ultimazione dei lavori e consegna delle opere 

Dall’inizio di ogni singolo intervento, il tempo utile per l’ultimazione dello stesso è pari a 8 (otto) ore. 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali concordati fra le 

parti. Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori procederà alla verifica dell’intervento eseguito, in 

contraddittorio con l'Appaltatore; in caso di difformità rispetto a quanto previsto in progetto, 

l’Appaltatore dovrà provvedere immediatamente ad eliminarle. In caso contrario, l’Appaltatore dovrà 

sostenere tutte le spese conseguenti. Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del 

Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera 

tali da renderla senz'altro inaccettabile. 

ART.40 -  Verifica di collaudo 

Ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/16, i contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori, per 

certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 

economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle 

pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento. 

Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea, il certificato di collaudo dei lavori può 

essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori. 

All’esito positivo del collaudo, il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura 

da parte dell’Appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno 

dall’emissione del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 del codice civile. 

ART.41 -  Svincolo della cauzione 

Alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione si procede, ai sensi della normativa vigente 

e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata 

dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in 

contratto. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato 

non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di regolare esecuzione e non costituisce 

presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. Salvo 

quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. 

ART.42 -  Garanzie 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato, l'Appaltatore si 

impegna a garantire l'Appaltante dalla data della verifica di conformità per i vizi e difetti, di qualsiasi 

grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente 

manifestati. Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutte le 

imperfezioni che si manifestino nelle opere per difetto di materiali o quant’altro, restando a suo carico 

tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano 

d'opera, viaggi e trasferte del personale). 
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ART.43 -  Danni alle opere 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 

maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 

l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia 

tempestivamente al Direttore dei Lavori, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. Ricevuta la 

denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 

indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 

Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei 

lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

ART.44 -  Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 

all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire 

mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica 

ed organizzativa. I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle 

relative proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 

subappalti autorizzati. L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza 

maggiore devono essere tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore. 

ART.45 -  Risoluzione del contratto 

Nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 108 del Codice degli Appalti, le stazioni appaltanti 

possono risolvere un contratto. 

Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  

a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 

80 del Codice degli Appalti.  

Quando il Direttore dei Lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all' Appaltatore. Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all' Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate negativamente le predette 

controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, la stazione 

appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto.  

Nel caso in cui l’Appaltatore non dovesse intervenire entro 48 (quarantotto) ore dalla richiesta 

d’intervento, la stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto. 
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Nel caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. Il RUP nel comunicare all' Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, 

con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, l'Appaltatore deve 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all' Appaltatore i 

relativi oneri e spese.  

ART.46 -  Accordo bonario 

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 

già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice degli 

Appalti, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 

contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte 

per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 

riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del Codice degli 

Appalti. Prima dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle 

riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

Il Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1 dell’art. 205 

del Codice degli Appalti, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice degli Appalti.  

Il RUP, entro 15 giorni dalla comunicazione trasmessa dal Direttore dei Lavori, acquisita la relazione 

riservata del Direttore dei Lavori e può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 

cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e il soggetto 

che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il 

soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è 

nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto 

entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è 

formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del Codice 

degli Appalti.  

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che 

le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta 

di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 

disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 

dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta 

è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
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sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 

di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 

ordinario.   

ART.47 -  Arbitrato 

Le controversie su diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario possono essere deferite ad arbitri.  

Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all’art. 210 

del Codice degli Appalti. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla 

domanda, designa l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale è nominato e designato dalla Camera arbitrale, in possesso di particolare esperienza nella 

materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce.  

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione oltre che nel rispetto delle 

disposizioni del presente codice.  

Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l’atto di resistenza ed eventuali 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. 

Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le 

modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio 

arbitrale nomina, se necessario, il segretario, scegliendolo tra il personale interno all’ANAC.  

Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 

presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura 

civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere 

considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, 

solo se vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o 

nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso 

la Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corrisposta, 

a cura degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari all’uno per mille del valore della relativa 

controversia. Detto importo è direttamente versato all’ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici precede quello da effettuarsi 

presso la cancelleria del tribunale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 825 del codice di procedura civile. 

Il deposito del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali 

quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio ovvero con modalità informatiche e telematiche 

determinate dall’ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione 

dell'avvenuto deposito, ai fini degli adempimenti di cui all'825 del codice di procedura civile.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative 

al merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla 
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notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del 

deposito del lodo presso la Camera arbitrale.  

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative 

al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.  

ART.48 -  Prescrizioni tecniche dei materiali 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità e corrispondere a quanto stabilito nel presente 

capitolato; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè 

d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 

saranno osservate le norme di settore, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei 

quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma 

dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei 

singoli elementi componenti le miscele come i conglomerati bituminosi, ovvero tutti i presupposti e le 

operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che 

l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dal 

Direttore dei Lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 

dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno 

essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento 

della produzione lavorativa. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva 

espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali.  

ART.49 -  Provenienza e qualità dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa 

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti 

della migliore qualità della specie e rispondano alle caratteristiche meccaniche e fisiche riportate nella 

relazione tecnica di progetto. 

ART.50 -  Accettazione, qualità ed impiego dei materiali – Certificazioni di conformità 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le 

spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Si richiamano le indicazioni e le disposizioni dell’articolo 15 del capitolato generale d’appalto (D.M. LL.PP. 

n. 145/2000). Qualora nelle somme a disposizione riportate nel quadro economico del progetto 

esecutivo non vi fosse l’indicazione o venga a mancare la relativa disponibilità economica a seguito 



__________________________________________________________________________________ 

Lavori di Manutenzione Straordinaria per la Riqualifica della Pavimentazione Flessibile delle Infrastrutture di Volo 

30 di 30 

dell’affidamento dei lavori, le relative spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 

previste dal presente capitolato si dovranno intendere a completo carico dell’Impresa appaltatrice. 

Tale disposizione vale anche qualora l’importo previsto nelle somme a disposizione non sia sufficiente 

a coprire per intero le spese per accertamenti e verifiche di laboratorio, pertanto in questo caso 

l’Impresa esecutrice dei lavori dovrà farsi carico della sola parte eccedente alla relativa copertura 

finanziaria. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 

dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa, 

nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

ART.51 -  Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso 

in relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal 

progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze 

e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per 

iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate 

dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico 

dell’Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione 

dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e 

dall’Impresa. Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le 

misurazioni delle lavorazioni eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con 

sufficiente preavviso. 


